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P R E M E S S A
*********
RIFERIMENTO NORMATIVO
Il Decreto legge 4 luglio 2006, n.223 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 153 del 4 luglio 2006, convertito in legge n.248 del 4/8/2006 e pubblicato sulla G.U. n.186 dell’11/08/2006,  ai sensi delle disposizioni dell’ordinamento comunitario in materia di tutela della concorrenza e libera circolazione delle merci e dei servizi ed al fine di garantire la libertà la libertà di concorrenza secondo condizioni di pari opportunità ed il corretto ed uniforme funzionamento del mercato, ha stabilito tra l’altro che le attività dei pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, siano svolte senza i seguenti limiti e prescrizioni:
a) l’iscrizione ai registri abilitanti ovvero possesso di acquisti professionali soggettivi per l’esercizio di attività commerciali, fatti salvi quelli riguardati il settore alimentare e della somministrazione degli alimenti e bevande;

b) il rispetto di distanze minime obbligatorie tra attività commerciali appartenenti alla medesima tipologia di esercizio;
c) il rispetto di limiti riferiti a quote di mercato predefinite o calcolate sul volume delle vendite a livello territoriale sub regionale.
Si ritiene pertanto di non dover fissare in questo strumento di programmazione distanze minime tra esercizi similari della somministrazione di alimenti e bevande, né tra questi ed ospedali, chiese, caserme, edifici di culto, scuole, sempre comunque nel rispetto della quiete pubblica.
Tale legge inoltre ha stabilito che le regioni e gli enti locali adeguano le proprie disposizioni legislative e regolamenti ai principi generali ed alle disposizioni di cui all’art. 3 comma 1 L. n. 248 del 04/08/2006, entro il 1° gennaio 2007, sancendo inoltre al comma 1 dell’art. 11 la soppressione delle commissioni istituite dall’art. 6 della legge 25 agosto 1991 n.287, attribuendone le relative funzioni alle amministrazioni titolari dei relativi provvedimenti 

amministrativi.
LA SITUAZIONE DEI PUBBLICI ESERCIZI IN 
PROVINCIA DI  CASERTA E NEL COMUNE DI VITULAZIO

Secondo i dati elaborati dall’Informatore Statistico Campano, in provincia di Caserta operano 3.031 esercizi (3,6 autorizzazioni per mille abitanti, di cui 1.041 nel settore della ristorazione(1,2 autorizzazioni per mille abitanti) e 1.990 nel settore di somministrazione di beni(2.4 autorizzazioni per mille abitanti)
Nell’ambito del territorio del Comune di Vitulazio sono attualmente residenti circa n. 5.930   abitanti e operano nel settore della somministrazione di alimenti e bevante n. 27 aziende: di queste n. 10 operano nel settore della somministrazione di tipo A) n. 11 nella somministrazione di tipo B) e n. 6 in quella di tipo C) di cui alla lettera d) del comma 2 art. 2 del presente regolamento;
Attualmente il territorio comunale è suddiviso in tre zone:

Zona 1 coincide con il centro storico

Zona 2 si estende intorno al centro storico

Zona 3 è l’area a ridosso della SS 7 Appia e comprende le località da Pezzagrande a Molinella.
Gi attuali parametri numerici, che non consentono allo stato il rilascio di nuove autorizzazioni di pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, sono i seguenti:

Tipologia                  A                 n. 10 

Tipologia                  B                 n. 11
Previsioni
Il comune di Vitulazio si sta rapidamente estendendo, sia per la costruzione di numerose civili abitazioni, che porteranno nell’arco di poco tempo ad un aumento consistente della popolazione, sia per la realizzazione di innumerevoli attività produttive, commerciali  e di servizi, in particolare nella zona 3 a ridosso della SS Appia con un conseguente aumento  del transito veicolare ed affluenza di persone provenienti da altri comuni.
REGOLAMENTO
********
Articolo 1- Ambito di applicazione
Il presente regolamento, nel rispetto della legge 25 agosto 1991 n.287 e successive modificazioni ed integrazioni, si applica alle attività di somministrazione al pubblico di alimenti e di bevande .
Per somministrazione si intende la vendita per consumo sul posto, che comprende tutti i casi in cui gli acquirenti consumano i prodotti nei locali dell’esercizio o in una superficie aperta al pubblico, all’uopo attrezzati.
Articolo 2 – Tipologia degli esercizi

1. I pubblici esercizi si distinguono nelle seguenti tipologie:

A. esercizi di ristorazione, per la somministrazione di pasti e di bevande, comprese quelle aventi un contenuto alcolico superiore al 21%(ventuno per cento) del volume, e di latte( ristorante, trattorie, tavole calde, pizzerie, birrerie ed esercizi similari);
B. esercizi per la somministrazione di bevande, comprese quelle alcoliche di qualsiasi gradazione, nonché di latte, di dolciumi, compresi i generi di pasticceria e gelateria, e di prodotti di gastronomia (bar, caffé, gelaterie, pasticcerie ed esercizi similari);

C. esercizi di cui alle lettere A) e B), in cui la somministrazione di alimenti e di bevande viene effettuata congiuntamente all’attività di trattenimento e svago, in sale da ballo, sale da gioco, locali notturni, stabilimenti balneari ed esercizi similari;

D. esercizi di cui alla lettera B), nei quali è esclusa la somministrazione di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione.
Gli esercizi di cui al presente articolo hanno facoltà di vendere per asporto le bevande nonché, per quanto riguarda gli esercizi di  topologia A i pasti che somministrano e, per quanto riguarda gli esercizi di tipologia B i prodotti di gastronomia e i dolciumi, compresi i generi di gelateria e di pasticceria. In ogni caso l’attività di vendita è sottoposta alle stesse norme osservate negli esercizi al minuto di vicinato.

2. Le attività di somministrazione di cui all’art. 3 comma 6 della legge 25/08/1991 n.287 come sotto specificate non sono soggette al contingente numerico:
a) al domicilio del consumatore;

b) negli esercizi annessi ad alberghi, pensioni, locande  o ad altri complessi ricettivi, limitatamente alle prestazioni rese agli alloggiati;
c) negli esercizi posti nelle aree di servizio delle autostrade e nell’interno di stazioni ferroviarie, aeroportuali e marittime;
d) negli esercizi di cui all’art. 5 comma 1 lettera c), legge 287/1991, nei quali sia prevalente l’attività di trattenimento e svago. L’attività di intrattenimento e svago si intende prevalente nei casi in cui la superficie utilizzata per il suo svolgimento, e strutturalmente delimitata e separata da quella destinata alla somministrazione, sia pari ad almeno il 75% dell’intera superficie  a disposizione, pertanto la superficie di somministrazione non può superare il 25% della superficie complessiva dell’esercizio. La delimitazione dell’area sopra indicata deve essere riportata su planimetria vidimata dall’Ufficio attività produttive ed esposta al pubblico all’interno del locale.
e) nelle mense aziendali e negli spacci annessi ai circoli cooperativi e degli enti a carattere nazionale le cui finalità assistenziali  sono riconosciute dal Ministero dell’interno;

f) esercitata a favore dei propri dipendenti da parte di amministrazioni, enti o imprese pubbliche;

g) in scuole, in ospedali,  in comunità religiose, in stabilimenti militari, delle forze di polizia  e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;
h) nei mezzi di trasporto pubblico.

Articolo 3 – Provvedimenti a tutela dell’ordine pubblico
La somministrazione di bevande aventi qualsiasi contenuto alcolico non è consentita negli esercizi operanti nell’ambito di impianti sportivi, fiere, complessi di attrazione dello spettacolo viaggiante installati con carattere temporaneo, chioschi su aree pubbliche.

Articolo  4 – Parametri numerici

1. Il presente regolamento in ordine all’apertura di pubblici esercizi ( non su aree pubbliche date in concessioni a privati) va a modificare la quantificazione numerica prevista nel precedente regolamento dei Pubblici Esercizi  e dei parametri numerici fissati dalla commissione Provinciale di Caserta nelle sedute del 21/04/1994 e 15/02/1996, istituendo ed individuando un’unica zona territoriale, ove potranno svolgersi dette attività in locali che abbiano destinazione d’uso commerciale ed idonei requisiti igienico sanitari, e prevedendo il rilascio anche di autorizzazioni relative ad esercizi di cui alla lettera d) dell’art. 5 comma 1 Legge n.287 del 25/08/1991:
Attuali parametri  







 Tipologia A                 Tipologia B

Zona 1




       n.   1


n.     4

Zona 2




       n.   5


n.     5

Zona 3




       n.   4


n.     2

totale



                  n. 10
     +              n.    11   =    n. 21
Ampliamento parameri 

Nuove autorizzazioni rilasciabili:






Tipologia A                 Tipologia B        Tipologia   D
Zona Unica

              n.     7


n.     7           n.     2

I nuovi parametri risultano così rideterminati:




           Tipologia A                 Tipologia B      Tipologia   D
Zona Unica

              n.   17

         n.     18               n.     2

2. In caso di cessazione di esercizi per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, sarà recuperata, una unità o numero per ogni esercizio che cessa che conservi le stesse caratteristiche. L’unità recuperata va ad incrementare il parametro numerico e quindi può essere riassegnata.

3. Per uno stesso locale è consentito il rilascio di più autorizzazioni corrispondenti ai vari tipi di esercizi, fatti salvi i divieti di legge. Tali esercizi possono essere trasferiti anche separatamente in altri locali, previa specifica autorizzazione.
Articolo 5 – Accesso all’attività di somministrazione

1.L’accesso all’attività di somministrazione di alimenti e bevande è ammesso ai soggetti in   

    possesso di uno dei seguenti requisiti professionali:

· frequenza di un corso abilitante attinente la materia, regolarmente autorizzato dalla regione;
· possesso di diploma di scuola alberghiera o simile;

· iscrizione al REC ottenuta prima del 04/07/2006;

· aver prestato servizio, per almeno due anni negli ultimi cinque, presso imprese esercenti attività di somministrazione di alimenti e bevande, in qualità di dipendenti qualificati addetti alla somministrazione, alla produzione o all’amministrazione o, se trattasi di coniuge, parente o affine entro il terzo grado dell’imprenditore, in qualità di coadiutore.
2. Inoltre l’accesso all’attività di somministrazione di alimenti e bevande non è ammesso ai 
   soggetti che non godono dei previsti requisiti morali appresso elencati:

a) che sono stati dichiarati falliti;

b) che hanno riportato una condanna per delitto non colposo a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni;

c) che hanno riportato una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume o contro l’igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro secondo, titolo VI, capo II, del codice penale; per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; reati concernenti la prevenzione dell’alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d’azzardo, le scommesse clandestine e la turbativa di competizioni sportive, per infrazioni alle norme sul gioco del lotto;

d) che hanno riportato due o più condanne nel quinquennio precedente per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, compresi i delitti di cui al libro secondo, titolo VIII, capo II del codice penale;
e) che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n.1423, e successive modificazioni, o nei cui confronti è stata applicata una delle misure previste dalla legge 31/05/1965, n. 575, e successive modificazioni ed integrazioni, ovvero sono sottoposti a misure di sicurezza o sono dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza;
f) che hanno riportato condanna per delitti contro la personalità dello stato o contro l’ordine pubblico, ovvero per delitti contro la persona commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro, di persona a scopo di rapina o di estorsione.
Nelle ipotesi di cui al comma 2, lettere b), c), d), ed f), il divieto ha la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata o si sia in qualsiasi altro modo estinta ovvero, qualora sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza.

Articolo 6 – Rilascio delle autorizzazioni

1. L’apertura e il trasferimento di sede degli esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e di bevande, comprese quelle alcoliche di qualsiasi gradazione, sono soggetti ad autorizzazione, rilasciata dal comune nel cui territorio è ubicato l’esercizio.

2.  Per l’apertura di un nuovo esercizio deve essere indirizzata all’Ufficio Commercio ed Attività Produttive del comune di Vitulazio domanda in carta legale debitamente firmata, con allegata copia di un documento valido di riconoscimento, contenente:

· l’indicazione delle generalità complete della persona fisica, o del legale rappresentante o delegato della società, nonché le indicazioni della società;
· il possesso dei requisiti professionali e morali di cui all’art. 5 del presente regolamento;

· la rispondenza ai criteri di sorvegliabilità stabiliti dal Decreto del Ministero dell’interno 17/12/1992 n. 564, modificato con decreto 5 agosto 1994 n.534;

· il codice fiscale;

· l’indicazione esatta dell’ubicazione dell’esercizio ove si intende iniziare l’attività;
· l’indicazione della tipologia di autorizzazione richiesta di cui all’art. 2 del presente regolamento;
· l’indicazione della superficie di somministrazione e di quello complessiva dell’esercizio;
· dichiarazione di disponibilità dell’immobile  a titolo di proprietà;
· copia del contratto di fitto debitamente registrato o copia del  preliminare di acquisto, avente data certa ( debitamente registrato) al fine di acquisire la proprietà o la disponibilità.
· l’indicazione di eventuali disponibilità di parcheggi privati.
Alla domanda va allegata la seguente documentazione:

· planimetria 1:100 dei locali destinati all’esercizio, con inquadramento territoriale, relazione descrittiva dei locali e delle attrezzature utilizzate  redatta da un tecnico abilitato;
· certificato di agibilità e destinazione d’uso commerciale dei locali;
· certificazione legge 46/1990 , conformità dell’impianto elettrico, se la stessa non è richiamata nel certificato di agibilità;
Per le persone giuridiche:

oltre ai requisiti e le modalità innanzi previste, occorre esibire:

· copia dell’atto costitutivo;

· copia atto trascrizione società nel registro delle imprese;

· elenco degli amministratori corredato da documentazione atta al conseguimento della certificazione antimafia.
Articolo 7 – Subingresso
Il trasferimento della gestione o della titolarità di un esercizio di somministrazione al pubblico di alimenti e di bevande per atto tra vivi o a causa di morte, comporta la cessione dell’avente causa dell’autorizzazione, sempre che sia provato l’effettivo trasferimento dell’attività e il subentrante sia in possesso dei requisiti previsti.
Articolo 8 – Ampliamento della superficie degli esercizi
L’ ampliamento degli esercizi è previsto senza alcuna limitazione.
Prima di aggiornare l’indicazione della nuova superficie dei locali sull’autorizzazione, andrà verificata la permanenza del requisito della sorvegliabilità nell’esercizio ampliato, come previsto dal decreto del Ministero dell’Interno, l’agibilità, la destinazione d’uso commerciale dei locali ed i requisiti igienico - sanitari.
Articolo 9 – Trasferimento
Per il trasferimento di uno degli esercizi pubblici previsti dal presente regolamento deve essere avanzata dal titolare dell’esercizio stesso preventiva domanda all’ufficio commercio ed attività produttive del comune di Vitulazio, in carta legale, indicando il luogo ove l’esercizio stesso andrà ad insediarsi e la superficie dei locali, allegando inoltre tutta la documentazione di rito prevista dall’art. 6 del presente regolamento e relativa ai locali.     
Articolo 10 – Cessazione
Il titolare di autorizzazione che  intende cessare  definitivamente l’attività senza far luogo a trasferimento ad altri  è tenuto a darne comunicazione scritta al comune riconsegnando l’originale del titolo autorizzatorio. Stessa comunicazione deve essere inoltrata da chi cessa l’attività per trasferimento del titolo autorizzatorio ad altri.  
Articolo 11 – Requisiti igienico sanitari

I pubblici esercizi di cui all’art. 2 del presente regolamento, dovranno garantire il possesso e l’osservanza di tutti i requisiti previsti dalle vigenti leggi in materia igienico sanitaria.
Articolo 12 – Autorizzazioni temporanee

In occasione di fiere, feste o di altre riunioni di persone possono essere concesse autorizzazioni temporanee per la somministrazione di alimenti e bevande. Tali autorizzazioni non sono soggette ad alcuna limitazione numerica e sono valide per i soli giorni delle predette riunioni.

Per l’esercizio delle attività di somministrazione di cui al presente articolo si osservano le disposizioni di cui all’art. 3, comma 7, L. 287/91 con esclusione di quelle relative alla destinazione d’uso dei locali e degli edifici.

Articolo  13 - Norme transitorie e finali
Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rimanda alla normativa vigente in materia.  
Articolo 14 – Entrata in vigore
1. Il presente regolamento entrerà in vigore entrerà in vigore dall’1 marzo 2008. 
2. Il presente regolamento sarà ripubblicato all’albo pretorio per un periodo di giorni quindici dopo che la deliberazione di approvazione è divenuta esecutiva secondo le vigenti disposizioni di legge, per mera finalità di pubblicità notizia ai sensi dell’art. 35 comma 5 dello Statuto Comunale.








IL SINDACO






 
     Prof. Luigi Romano
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